IL PERCORSO DI ACCESSO ALLA COPERTURA, SIA PER QUANTO RIGUARDA LA STRUTTURA CEL CORPO DI FABBRICA PRINCIPALE (COPERTURA COSTITUITA DA
. PERCORSOQ | TENSOSTRUTTURA), SIA PER QUANTO RIGUARDA IL CORPO DI FABBRICA SECONDARIO (SOLAI DI COPERTURA IN LATEROCEMENTO), AWERA' MEDIANTE L'AUSILIO
comunce d1 DELLE SCALE METALLICHE ESTERNE ANCORATE ALLE FACCIATE DEL FABBRICATO. PIU' PRECISAMENTE

s

- 'ACCESSO ALLE STRUTTURE DI COPERTRA DEL CORPO DI FABBRICA SECONDARIO SARANNO RAGGIUNGIBILI MEDIANTE LA SCALA ESTERNA DOTATA DI IDONEA
: HU ”—W, — GABBIONATA METALLICA A PARTIRE DA ML. 2,50 OLTRE AGLI ULTERIORI REQUISITI RICHIESTI DALL'ART. 113 DEL D.Lgs. 81/08, ANCORATA ALLA FACCIATA DEL
L m Cca _ a H . N OO CORPO DI FABBRICA SECONDARIO ED INSISTENET A TERRA IN CORRISPONDENZA DEL RESEDE DI PERTINENZA DEL COMPLESSO IMMOBILIARE:
- Codice Fiscale: 84006890481 .

- DIVERSAMENTE L'ACCESSO ALLA STRUTTURA POSTA A COPERTURA DEL CORPO DI FABBRICA PRINCIPALE (TENSOSTRUTTURA DI COPERTURA) AVVERRA' UNA VOLTA
RAGGIUNTA LA PORZIONE DI COPERTURA DEL CORPO DI FABBRICA SECONDARIO, MEDIANTE LA SCALA ESTERNA POSTA IN CORRISPONDENZA DELLA PORZIONE
CENTRALE DELLA COPERTURA DELLO STESSO CORPO DI FABBRICA SECONDARIO (PORZIONE POSTA A QUOTA SUPERIORE RISPETTO ALLE ALTRE DUE APPENDICI
LATERALI). DETTA SCALA ESTERNA ANCORATA ALLA FACCIATA DEL COPRO DI FABBRICA PRINCIPALE, SARA' DOTATA DI IDONEA GABBIONATA METALLICA A PARTIRE
DA ML. 2,50 DALLA QUOTA DI CALPESTIO DELLA COPERTURA DEL CORPO DI FABBRICA SECONDARIO, OLTRE CHE IDONEA RISPETTO AGLI ULTERIORI DETTAMI DI CUI
ALL'ART. 113 DEL D.Lgs. 81/08.

Progetto: Palazzetto dello Sport "Estraforum" Bene cod. 428

ACCESSO COME DETTO L'ACCESSO AI PIANI DI COPERTURA AVVERRA' MEDIANTE L'UTILIZZO DELLE DUE SCALE ESTERNE INSTALLATE

Titolo: OPERE DI RISANAMENTO CONSERVATIVO E MESSA IN SICUREZZA
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Aree a rischio particolare con prescrizioni
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